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Le donazioni, oblazioni ed i lasciti servono all’associazione per sostenere servizi di consulenza, informazioni, supporto ed accompagnamento per migliaia di 
persone in difficoltà (più di 4.500 nel 2007). Consulta per le Persone in Difficoltà Onlus rilascia la ricevuta degli importi per la deduzione dai redditi consentita 
dalla legge. Con un piccolo sforzo si può dare un grande aiuto a chi opera nel sociale e da anni lavora quotidianamente per migliorare la qualità della vita di tutti 
PUOI DARE IL TUO CONTRIBUTO:  C/C BANCARIO IBAN IT36 I030 4801 0000 0000 0083 530 -  C/C POSTALE  IBAN   IT25 D076 0101 0000 0006 1454 138
Per donare il 5 per mille con la dichiarazione dei redditi inserire il codice fiscale 97527910018 e firmare nell’apposito spazio sul Modello 730 – CUD – UNICO 

 
ASSEMBLEA ORDINARIA DELLA CONSULTA PER LE PERSONE IN 

DIFFICOLTA’ ONLUS 
18 giugno 2011  

 
 
Gentili Soci, 
quest’anno, più che mai, tutte le attività di CPD sono state determinate dalla filosofia che 
contraddistingue la nostra associazione  ormai da 23 anni e che vede la Persona con disabilità 
protagonista del proprio percorso di vita. Pertanto, in tutti gli ambiti in cui CPD ha operato, da quello 
socio-assistenziale a quello sanitario, dal turismo alla scuola, dai rapporti con le Istituzioni a quello 
con i media, l’atteggiamento che CPD fermamente ha mantenuto è stato quello di evidenziare che 
ogni persona, ancor di più quella con disabilità, porta con sé potenzialità che deve poter esprimere in 
ogni contesto. 
La criticità è stata rappresentata, non solo dalla serie innumerevole di tagli che hanno colpito in modo 
particolare il settore del welfare, ma anche e soprattutto dal vertiginoso incremento di situazioni 
personali e familiari di grave disagio socioeconomico che sono pervenute ai nostri sportelli 
presentando istanza di sostegno. 
In merito alla contrazione della disponibilità economica CPD si è vista costretta a ridurre 
drasticamente il numero dei collaboratori, continuando però a mantenere, necessariamente, la sua 
presenza .incisiva e costante in tutto il settore che riguarda il mondo della disabilità. 
 
Gli interventi realizzati sono stati rivolti ai seguenti settori: 
 

• ACCESSIBILITA’: 
- Edilizia privata con rilevante numero di azioni presso ATC  
- Edilizia commerciale (negozi e centri commerciali) 
- Edilizia scolastica 
- Strutture sanitarie 
- Luoghi di svago con particolare riferimento alle sale cinematografiche 
- Luoghi sede di fiere e congressi 
-   Luoghi di culto:. In riferimento a questo argomento è importante rilevare che la CPD ha 

effettuato sopralluoghi in 37 chiese storiche della città di Torino, per verificare 
l’accessibilità per le persone con disabilità motoria. La ricerca ha costituito un primo 
approccio per un successivo lavoro, completo ed esaustivo, che sarà orientato a 
proporre soluzioni per conseguire accessibilità e fruibilità nelle chiese storiche torinesi 
con superamento delle barriere fisiche e percettive (sensoriali e intellettive), nel rispetto 
e nella salvaguardia del valore architettonico ed artistico delle stesse, oltre che delle 
necessità di tipo liturgico. Ha offerto  una base di partenza per interventi immediati 
(prima dell’ostensione della Sindone) che, attraverso provvedimenti urgenti, hanno 
risolto i problemi di accessibilità, anche ricorrendo a soluzioni provvisorie temporanee, in 
attesa di interventi più complessi per abbattere definitivamente gli ostacoli connessi con 
la presenza di barriere architettoniche e percettive. Dal lavoro è scaturita una sorta di 
guida pratica per  turisti e per cittadini con esigenze particolari che avranno gli strumenti 
necessari per decidere se visitare o meno una determinata chiesa, se farlo da soli o 
accompagnati. 

-     Tavolo sulla Cultura Accessibile. Nell’ambito delle iniziative legate al “3 Dicembre”, è 
nato, per volontà di CPD e del Dipartimento Educazione del Castello di Rivoli, un gruppo 
di lavoro costituito dai principali rappresentanti dei musei del nostro territorio e dalle 
maggiori realtà associative del settore della disabilità. L’obiettivo è quello di 
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sensibilizzare i responsabili dei luoghi di cultura piemontesi sulla necessità di una 
fruibilità totale (strutturale ed esperienziale) attraverso la definizione di Linee guida. 
manifesti e vademecum sul tema. 

 
• MOBILITA’ 

- Trenitalia: CPD fa parte dell’Osservatorio Regionale sui Trasporti. Con azioni di rilievo, 
attraverso incontri con l’assessore regionale ai trasporti, politici e dirigenti delle 
Ferrovie dello Stato e segnalazioni su quotidiani e tv locali, CPD ha proseguito la sua 
battaglia per il diritto alla mobilità chiedendo energicamente la risoluzione dell’annoso 
problema dell’’ inaccessibilità del trasporto ferroviario regionale piemontese (proprio in 
questi giorni l’obiettivo è stato finalmente raggiunto ottenendo, sulla linea Torino-
Milano, la quasi totalità dei treni regionali -18 su 19- fruibili per coloro che hanno una 
disabilità motoria).  

- GTT: è stata avviata una serie di incontri congiunti a cui hanno partecipato dirigenti e 
tecnici GTT sui temi riguardanti l'accessibilità sui mezzi di trasporto pubblico urbano e 
suburbano. Il costante monitoraggio da parte di CPD ha favorito il miglioramento della 
situazione. CPD ha inoltre continuato la formazione per tutti i nuovi autisti assunti da 
GTT 

-      TAXI: l’azione di CPD, insieme al Comitato Interassociativo, contro il sistema di 
gestione discriminatorio del Comune di Torino del trasporto su taxi delle persone con 
disabilità,  ha visto il culmine in una manifestazione davanti al Palazzo Comunale.Il 
confronto su questa tematica continua ad essere molto complesso. 

 
• SANITA’ 

- CPD ha continuato ad essere parte attiva delle Conferenze Aziendali Partecipative di 
ASL TO1, TO2, TO4, TO5 e ASO S. Giovanni Battista 

- CPD è stata chiamata a rappresentare i pazienti con disabilità al Tavolo Istituito da 
ARESS (Agenzia Regionale Servizi Sanitari) finalizzato a proporre alla Regione 
Piemonte nuove Linee Guida riguardanti la definizione di procedure di prescrizione, 
autorizzazione, forniture e collaudo di ausili e protesi per i pazienti con disabilità. I 
lavori del Gruppo saranno ultimati alla fine di giugno 2011. 

- Counseling per famiglie con figli audiolesi. CPD ha svolto, presso l’ospedale 
S.Giovanni Battista, un servizio di consulenza su procedure ed opportunità in merito al 
tipo di patologia. 

- Rapporti con INPS  Come è noto, dal 31  marzo 2010, tutte le procedure riferite alla 
domanda di Invalidità Civile, nonché alle richieste riguardanti la L.104 e la L. 68, sono 
state trasferite dalle ASL all’ INPS. CPD si è attivata innumerevoli volte per farsi 
portavoce presso la Direzione centrale INPS, incontrando i responsabili delle 
Commissioni mediche e la Regione Piemonte in merito all’inefficienza della nuova 
gestione (mancate convocazioni a visite, tempi allungati a dismisura, doppie visite per 
I.C. e 104/92 ., visite inutili, esii visite e relativi verbali delle Commissioni Mediche che 
non pervengono alla persona causando perdita dei diritti relativi, burocratizzazione 
insostenibile…) 

- Gruppo di lavoro per l’elaborazione delle linee di indirizzo volte all’umanizzazione   
L’obiettivo dell’Amministrazione regionale è quello di organizzare i Distretti sanitari in 
Centri di Assistenza primaria in cui siano presenti sportelli di assistenza per i cittadini 
mediante attività integrate  Il gruppo di lavoro, in cui è presente CPD, tratta tematiche 
riguardanti, oltre all’umanizzazione delle cure, dei servizi e delle procedure per 
ottenerli, le diverse forme di prevenzione nei confronti delle famiglie per evitare che i 
minori diventino contemporaneamente utenti di diversi servizi (psi-csm-sert..altri) così 
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come verso i giovani e gli adulti. Ulteriori azioni verranno sostenute a riguardo 
dell’accreditamento delle strutture e della vigilanza sulle stesse. 

-  CPD ha partecipato alla stesura del contenuto dell’opuscolo informativo, pubblicato 
dal CSA, e destinato alla Cittadinanza,  “Tutti hanno diritto alle cure sanitarie”. 

 
•    POLITICHE SOCIALI ED ASSISTENZIALI 

-     II° Petizione Popolare   CPD è parte attiva del Comitato Promotore, che raggruppa al           
suo interno oltre 150 Associazioni, e che ha promosso iniziative e richieste di 
provvedimenti immediati in favore di fasce più deboli della popolazione: raccolte di 
firme già consegnate alla ex Presidente Bresso ed all’attuale Presidente Cota 
mediante presidi localizzati in diverse zone della città. Sono state organizzate 
manifestazioni di sensibilizzazione di fronte alle sedi della Regione, della Provincia, e 
del Comune. 

- CPD è stata chiamata dall’Assessorato alle Politiche Sociali della Regione Piemonte a 
far parte del  Gruppo di lavoro per l’elaborazione delle linee di indirizzo volte 
all’umanizzazione degli interventi socio- sanitari . 

-  Il 31 ottobre si è concluso il progetto “Integrazione sociale in quartieri  periferici” 
finanziato dalla Fondazione Vodafone Italia e realizzato da CPD nell’ambito di alcuni 
condomini ATC. II progetto, fin dalla sua nascita ha realizzato, in diversi complessi 
della città di Torino amministrati dall’Agenzia Territoriale per la Casa, interventi che 
hanno costituito un’importante occasione per lo sviluppo di dinamiche di sostegno e 
aiuto nel quotidiano, in sinergia e parternariato con altre risorse del territorio. 
 La presenza costante dei volontari della Cpd ha permesso di realizzare un sistema 
integrato e organico di interventi che, superando l’iniziale diffidenza degli inquilini, ne 
ha migliorato la qualità della vita evidenziando come anche un piccolo gesto, ad 
esempio una telefonata o l’aiuto nel fare la spesa, possa rappresentare per la persona 
sola e in difficoltà un sollievo importante ad una quotidianità spesso vissuta come 
malessere. ha perseguito le finalità di migliorare il quotidiano degli utenti, prevenire 
situazioni di solitudine e emarginazione, rivitalizzare i quartieri e stimolare la nascita di 
forme aggregative e solidali nella popolazione. 

-    Il Progetto “Prossimità contro l’abbandono” rappresenta la prosecuzione e la naturale 
evoluzione del progetto “Solitudini”. Il finanziamento regionale ci  ha permesso di 
elaborare una nuova programmazione, in collaborazione con AVO e CAMAP, che avrà 
termine a settembre 2011. Il progetto è pensato per contrastare la solitudine e le 
difficoltà ordinarie di anziani e persone in difficoltà, assistendole nei periodi 
tradizionalmente critici organizzando gite, uscite e fornendo assistenza e compagnia 
domiciliare e telefonica.. Le occasioni di socializzazione, al di fuori dell’ambiente 
domestico e talvolta cittadino, riguardano, oltre che il periodo estivo, da tre anni, anche 
quello invernale-primaverile, compatibilmente con le condizioni climatiche. Il progetto si 
articola in diverse iniziative, con l’obiettivo di fornire assistenza in un periodo 
particolarmente difficile. 

        Per ciò che riguarda le persone coinvolte, si è passati  dalle circa 1600 ( tra volontari, 
anziani, anziani disabili e loro familiari) degli anni passati, alle quasi 3900 attuali. 

- Convenzione con Banco Alimentare del Piemonte. A causa della congiuntura negativa 
il numero di persone con disabilità   in situazione di povertà è  aumentato in modo 
rilevante. Nel 2009, le persone a cui mensilmente veniva consegnato un aiuto in 
derrate alimentari da CPD, erano 14. A fine 2010 abbiamo raggiunto le 50 unità. 

-  Progetto “Spazio Laboratorio Biglieri” Nonostante la Circoscrizione 9 non abbia ancora 
risposto ufficialmente alla nostra richiesta di sostegno economico, CPC, dal mese di 
ottobre 2010, con cadenza settimanale, è presente in un locale del condominio ATC di 
Via Biglieri. Realizza attività di animazione con particolare spazio dedicato a laboratori 
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di manipolazione, di pittura nonché a tornei di giochi da tavolo (tombola, carte, ecc). I 
fruitori di questo servizio sono i residenti anziani e in situazione di solitudine che vivono 
nel complesso. L’obiettivo è quello di favorire l’aggregazione e il benessere individuale 
anche attraverso il nostro servizio di consulenza e di ascolto. 

- Progetto CADO? (CAsa DOmotica) Si tratta di un’idea ambiziosa a cui CPD sta 
lavorando da tempo che è ancora in fase di progettazione. L’obiettivo è quello di 
realizzare, con partner istituzionali e aziende del settore, un edificio sostenibile sotto il 
profilo ambientale e del benessere umano, che possa costituire contestualmente un 
polo di ricerca e formazione e un luogo di sperimentazione per la vita indipendente e 
facilitata per tutti, con particolare riferimento alle persone con disabilità. Il complesso 
dovrà essere costituito da ambienti destinati all’esposizione di elementi connessi alla 
domotica e alla robotica, alla sperimentazione di prodotti innovativi nel campo 
dell’automazione e degli ausili, alla formazione e ricerca nel settore in oggetto nonché 
da spazi destinati alla residenzialità temporanea di persone con disabilità che vogliano 
sperimentare un percorso di vita������������	�
	���
������ 

- Soggiorno a Martassina. Il progetto ha coinvolto 33 persone: 23 ospiti e 10 tra      
accompagnatori e personale impegnato nella gestione della casa. Tra i partecipanti, 
cinque persone presentavano importanti problemi di deambulazione. 
La CPD si è impegnata nel dare la possibilità a ciascuno di vivere un periodo di serena 
convivenza in una struttura accogliente e famigliare, accessibile e fruibile anche per 
coloro che hanno problemi motori. Si è voluto riservare ampio spazio ad iniziative che 
hanno permesso al gruppo di conoscere la realtà locale (Museo delle Guide Alpine di 
Balme, Museo Etnografico dell'arte tessile lanzese) e di confrontarsi su tematiche quali 
“la sicurezza e la prevenzione di truffe e raggiri” con la conduzione del gruppo dei Vigili 
di prossimità di Torino. E' stata particolarmente gradita l'attività di laboratorio di 
Decopatch in cui ciascuno ha prodotto oggetti e addobbi per la propria abitazione. I 
momenti di festa con l'animazione del Gruppo Folkloristico di Ala di Stura, la polentata 
e il Gran Falò finale, con il concerto di tromba  del maestro Antonio Sabbetti, hanno 
rallegrato gli ospiti. 
 

•  TURISMO 
- Progetto Turismabile 

L’impegno di CPD nel settore del turismo per tutti prosegue con l’attività del progetto 
Turismabile sostenuto dalla Regione Piemonte. Nel 2010 ha visto l’ampliamento 
dell’indagine sul livello di accessibilità a tutte le strutture extralberghiere (agriturismi, 
B&B, campeggi, ecc) dalla quale sono emerse oltre 380 strutture che rispondono ai 
parametri del progetto e che in futuro entreranno a far parte del database. 
Per quanto concerne la promozione sono stati realizzati 4 Eductours per giornalisti ed 
opinionleaders della disabilità, un workshop per touroperators del territorio del cuneese 
e il Convegno Internazionale “Sviluppo del turismo per tutti: strategie di promozione e 
buone prassi nell’offerta” (Alba 11-12 giugno 2010). 
Va inoltre ricordato che nel corso del 2010 è maturata la volontà di CPD di trasferire 
progressivamente le attività e le iniziative connesse al turismo all’Istituto Italiano per il 
Turismo per Tutti – IsITT associazione nata nel 2009. La scelta è legata principalmente 
alle seguenti motivazioni:  

o crescita dell’interesse e della richiesta di professionalità e collaborazioni in questo 
specifico campo d’azione; 

o possibilità per l’Istituto di operare a livello nazionale senza conflitti di interesse con le 
associazioni di disabili locali in quanto IsITT si propone come associazioni di 
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professionisti che poi, localmente, può collaborare e/o essere supportata dalle realtà 
locali;  

o possibilità per CPD di scindere i campi d’azione e ritornare ad essere fortemente 
riconosciuta e ricondotta alle tematiche più sociali che l’hanno contraddistinta e 
caratterizzata nel tempo (assistenza alla persona, trasporto solidale, contrasto alla 
solitudine, difesa dei diritti ecc).  
L’obiettivo è quello di trasferire il progetto Turismabile e il gruppo di lavoro che lo 
realizza all’associazione IsITT rafforzandola e rendendola nel tempo una realtà 
autonoma con lo stesso processo che è stato seguito per l’Agenzia Forma.  
Rimane inteso che IsITT avrà sempre un rapporto privilegiato con la Consulta e che 
le sue politiche e strategie faranno sempre riferimento ai principi e agli obiettivi 
condivisi con CPD quali: il diritto al divertimento e alla pratica turistica da parte delle 
persone con disabilità, il diritto alla massima autonomia anche quando si parla di 
attività ricreative e culturali, il diritto ad avere possibilità di scegliere l’attività o la 
vacanza che meglio soddisfa interessi, esigenze e aspettative nonché il diritto 
all’accesso alla cultura, alla natura e allo sport.  
 

• SCUOLA 
CPD fa parte del GLIR (Gruppo di Lavoro Interistituzionale Regionale) e del    GLIP 
(Gruppo di Lavoro Interistituzionale Provinciale). Svolge il compito di monitoraggio 
sulla situazione dell’integrazione scolastica nella nostra regione, elaborando proposte 
e suggerimenti che scaturiscono dalle segnalazioni che pervengono in associazione. 
 

•  COMUNICAZIONE 
     L’Ufficio stampa ha proseguito nel suo lavoro di divulgazione della cultura della 

disabilità sostenuta da CPD, di promozione delle attività attraverso la gestione del 
sito www.cpdconsulta.it e un capillare contatto con i media. 
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REPORT SERVIZI PUNTO OK  E PUNTO PASS 
 

Punto ok - Servizio di informazione e consulenza 
L’attività di Punto Ok si svolge nei seguenti settori: Punto Consul, Punto Info e Punto Ok on-line.  
Il Servizio ha accolto, nel 2010, circa 2000 istanze riguardanti tutte le problematiche riferite alla 
disabilità: nuove procedure riguardanti l’Invalidità civile, Legge 13, problemi legati a medicina legale, 
sanità ed assistenza, scuola, autonomia e vita indipendente, progettazione architettonica e barriere, 
disagio socioeconomico. E’ stato fornito frequentemente un aiuto nella compilazione della modulistica 
relativa all’I.C. e alla Legge.13. Segnaliamo che spesso, per particolari situazioni, il servizio di Punto 
Ok si è svolto al domicilio dell’utente. 
1.680 sono state, nel 2010,  le consulenze effettuate dallo staff formato da tre architetti, due avvocati, 
due tecnici ortopedici, due medici legali, uno psicologo, oltre al responsabile del servizio.  
Lo sportello telematico di Punto Ok ha ricevuto circa 280 richieste on line attraverso la sezione 
riservata alle “risposte dell’esperto” del sito www.cpdconsulta.it.. 

 
Punto Pass – Servizio di accompagnamento solidale 

Il servizio, operativo nella sede CPD, è suddiviso in: 
• Attrezzato – servizio di accompagnamento con auto dotata di pedana 
• Leggero – servizio di accompagnamento con auto normale 
• Messa in strada -  tramite ausili (cingoli) servizio di superamento barriere negli stabili 

Il totale dei servizi erogati nel 2010 è stato di circa 5.900 di cui il 34% attrezzati, 35% leggeri 
e 31% messa in strada. 
La tipologia degli utenti è: 

• Maschi 35% - Femmine 65% 
• Disabile 40% - Anziano 25% - Disabile anziano 35% 
• Tipologie di servizi: 88% salute, 5% sociali, 7% istituzionali 
E’ stata rinnovata la Convenzione con il Comune di Torino. Il servizio è svolto da un gruppo di 
Volontari coordinati da CPD ed è dedicato esclusivamente alle persone in carrozzina.  
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3 DICEMBRE: GIORNATA INTERNAZIONALE DELLE PERSONE CON 
DISABILITA’ 

 
Anche nel 2010 la CPD, in collaborazione con ADN, con il sostegno di VSSP, Regione Piemonte, 
Consiglio Regionale, Comune di Torino, ha organizzato diversi eventi  per celebrare la Giornata 
Internazionale delle Persone con Disabilità. 
 

o DAL 15 SETTEMBRE AL 15 OTTOBRE 
Si sono svolti, presso la sede della CPD, 3 incontri formativi a cui hanno partecipato 35 insegnanti, 
rappresentanti le scuole piemontesi di ogni ordine e grado, coinvolte nel concorso indetto in 
occasione della Giornata Internazionale delle Persone con Disabilità.  

 
o GIOVEDI' 25 NOVEMBRE 

Conferenza stampa di presentazione degli eventi concernenti la Giornata Internazionale delle 
Persone con Disabilità 2010, presso la Piazza dei Mestieri in via Durandi 13 a Torino. 
Hanno partecipato circa 60 persone tra giornalisti, presidenti di Associazioni di Volontariato e 
cittadini. Durante l'evento sono stati  consegnati i “PREMI 3 DICEMBRE”. che, come consuetudine, la 
CPD assegna a persone che si sono distinte per l'attenzione alle problematiche delle persone con 
disabilità. Quest'anno sono stati conferiti a: Giuseppe Arena, amministratore delegato dell'azienda 
ferroviaria Arenaways, per la particolare attenzione dedicata ai viaggiatori con disabilità nella 
progettazione e nella gestione dell'azienda; Silvio Magliano, presidente del Centro Servizi 
Volontariato VSSP, per l'opera di sensibilizzazione sulle tematiche della disabilità che, da anni, 
diffonde nel settore delle associazioni di volontariato; Giovanni Paolo Bernini, Assessore 
all'organizzazione e responsabile dell'Agenzia della disabilità del Comune di Parma, perchè  ha 
contribuito con iniziative innovative, quali quella dell'istituzione del Disability Manager, a fare della 
città di Parma un esempio di integrazione e sviluppo per le persone con esigenze particolari . 
 

o GIOVEDI' 2 DICEMBRE 
 

Giornata dedicata alle scuole, piemontesi di ogni ordine e grado al PalaSportRuffini sul tema 
“La città accessibile” 
 3.650 studenti e insegnanti delle scuole di Torino e Provincia 
 3.650 pranzi al sacco offerti ai partecipanti. I sacchi pranzo sono stati confezionati dai 

volontari CPD con i prodotti omaggiati da Centrale del Latte di Torino,  Ferrero e Carrefour e 
acquistati da Panem. 

 3.650 magliette ricordo dell'evento regalate ai partecipanti  
 75 volontari presenti 
 circa 100 i metri dello striscione che ha composto la sagoma dell'Italia, realizzato dai ragazzi 

insieme agli educatori e agli animatori del  Dipartimento Educazione del Museo d’Arte 
Contemporanea di Rivoli durante un laboratorio di pittura collettiva durato tutto il giorno. Il 
Dipartimento, che  per il quinto anno consecutivo ha collaborato con CPD alla Giornata 
Internazionale delle Persone con Disabilità, ha guidato tutti gli studenti, con l'aiuto 
dell'associazione Paideia, in una grande azione di pittura collettiva avente per titolo “L'Italia 
accessibile”. Tutti insieme, con grande entusiasmo e collaborazione hanno dato vita alla 
sagoma dell'Italia con le silhouette di celebri monumenti del nostro Paese, per rappresentare 
l’Italia accessibile. Si è apprezzata particolarmente la partecipazione gioiosa ed impegnata 
degli studenti con disabilità. 

 146 classi di ogni ordine e grado 
 59 Istituti scolastici che hanno partecipato alla Giornata 
 34 lavori presentati al concorso multidisciplinare da parte delle classi dei quattro ordini di 

scuola, inerenti il tema della Città per Tutti 
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 4 premi consegnati alle scuole vincitrici del concorso multidisciplinare “La città per tutti”  
indetto da CPD. Le scuole vincitrici del concorso sono state le seguenti:  

 20 autobus che la GTT ha messo a disposizione per il trasporto dei ragazzi (alcuni dei quali 
attrezzati con pedana per il trasporto di studenti in sedia a rotelle); 

 15 animatori dell'associazione Kamaleò hanno accolto ed intrattenuto le scolaresche con 
clown, giocolieri e trampolieri  per tutta la durata della manifestazione; 

 40 artisti: musicisti, cantanti, danzatori hanno realizzato performance molto coinvolgenti. 
 Dalla musica degli Over Cover alle percussioni degli Steam Project alla danza in carrozzina 

di Homeopatic. I gruppi erano composti da artisti con disabilità e non. 
 8  tecnici della ditta Power Sound che hanno provveduto al montaggio e allo smontaggio 

delle attrezzature 
L'idea che ha caratterizzato la manifestazione di quest'anno, senza dubbio, è stata quella di 
far sfidare in un'incessante partita di basket, l'HB basket, che milita in serie A1, e una 
squadra composta da assessori ed esponenti delle Istituzioni e del sociale che hanno 
gareggiato in carrozzina. Hanno vissuto la sfida, il consigliere regionale Davide Gariglio, 
l'assessore Marco Borgione, l'assessore Alberto Cirio, il presidente VSSP Silvio Magliano, il 
direttore della CPD Gianni Ferrero, Luca Consolini, direttore di Sky Sport, Milo Cotogno 
protagonista della Melevisione.  
Molto coinvolgenti per il pubblico degli studenti sono stati i momenti dedicati alle esibizioni di 
danza in carrozzina e lo spettacolo di percussioni tenuto dal gruppo degli Steam Project tra i 
cui componenti erano presenti artisti con sindrome di Down. 

    
o VENERDI' 17 DICEMBRE 

 
Tavolo di confronto sul tema della cultura accessibile,  
L'iniziativa, organizzata da CPD con il  Dipartimento Educazione del Castello di Rivoli Museo 
di Arte Contemporanea in collaborazione con CPD, si è svolta nella sala del Castello di Rivoli 
che contiene  il tavolo realizzato da Gosshka Macuga. Il luogo è denso di significato in quanto 
l'artista polacca realizzò l'opera proprio con l'obiettivo di accogliere ed incoraggiare incontri 
per gruppi di confronto e studio. Hanno partecipato all'evento esponenti dei principali poli 
culturali e musei piemontesi torinesi. Dalla Reggia di Venaria Reale alla GAM; dalla 
Fondazione Pistoletto di Biella alla Fondazione Mertz, dalla Fondazione Fitzcarraldo alla 
Fondazione Sandretto Re Rebaudengo. Al tavolo erano seduti anche i rappresentanti delle 
Associazioni delle persone con disabilità CPD, ENS, e UICI,  del Dipartimento Educazione 
del Castello di Rivoli e dell'Istituto Italiano per il Turismo per Tutti (ISITT).  
Il momento di confronto ha creato le basi per una serie di appuntamenti che daranno la 
possibilità di monitorare la situazione della qualità dell'accessibilità della cultura in Torino e 
provincia.  
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PREVISIONI PER IL 2011 
 

Cpd si propone di proseguire sulla strada tracciata, consolidando le azioni e i progetti legati 
l’assistenza e al sostegno delle persone con disabilità e continuando nella sistematica e minuziosa 
rete di rapporti istituzionali finalizzati alla tutela dei diritti di chi vive situazioni di disagio. 
 

• In accordo con le Associazioni di categoria interessate CPD intende promuovere un “Class 
Action” nei confronti di INPS. L’obiettivo è quello di tutelare tutte le persone con disabilità che, 
nel cambio di gestione, non hanno visto rispettati i loro diritti e le norme che regolano la 
materia riguardante le procedure inerenti l’invalidità civile. 

• Si prevede la conclusione del lavoro del Gruppo ARESS, di cui CPD fa parte, che dovrà 
redigere le linee guida da  proporre alla Regione Piemonte in merito ad una nuova modalità/ 
mentalità che segnerà il percorso di individuazione, prescrizione, autorizzazione e collaudo 
degli ausili e delle protesi. 

• Per ciò che concerne la Sanità piemontese, CPD monitorerà, attraverso la presenza costante 
ai Tavoli Istituzionali, l’attenzione verso la presa in carico globale dei pazienti con disabilità 

• Impegno nella reclutazione di nuovi volontari e nelle iniziative per la fidelizzazione e 
l’aggregazione del gruppo 

• Continuerà l’attività di progettazione di CPD. In particolare ci auguriamo di raggiungere gli 
accordi con Istituzioni e Fondazioni per mettere basi concrete al progetto CADO’ e per dare 
l’avvio a due nuovi progetti:  

ASSISTENZA E AUTONOMIA IN FORMAZIONE, in collaborazione con l’agenzia Obiettivo 
Lavoro e con Compagnia delle Opere. Avrà l’obiettivo di incentivare e favorire progetti di vita 
indipendente.Si occuperà di formazione degli assistenti domiciliari (badanti) che supportano 
le persone con disabilità e dell’affiancamento/mediazione  nel rapporto di convivenza tra i 
due soggetti 
 PUNTO DI SOSTEGNO TERRITORIALE, che prevede un’ implementazione del progetto 
“integrazione sociale in quartieri periferici” in due circoscrizioni del Comune di Torino 
(presumibilmente la 7 e la 3).  

�

 Torino, 18/06/2011                                                   Il Presidente 
                Paolo Osiride Ferrero 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


